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Imposta di bollo assolta in modo virtuale
Autorizzazione Agenzia delle Entrate di

Messina n. 67760 del 2010

CONVENZIONE	PER	L’ATTIVAZIONE	E	IL	FINANZIAMENTO	DEL	CORSO	DI	DOTTORATO	
INDUSTRIALE	IN	INGEGNERIA-	40°CICLO		

IN	COLLABORAZIONE	CON	IMPRESE	
AI	SENSI	DELL’ART.10	DEL	D.M.	N.226/2021	

A	VALERE	SULLE	RISORSE	ATTRIBUITE	CON	D.M.	N.630/2024	
	

TRA	

L’Università	degli	Studi	di	MESSINA, C.F. 80004070837, con sede in Messina, P.zza Pugliatti
n. 1, rappresentata in qualità del Legale Rappresentante dalla Magnifica Rettrice pro-tempore
Prof.ssa Giovanna Spatari, nata a Messina il 21/10/1965, domiciliata per la carica presso la
stessa Università, di seguito “Università”;		

e

L’Impresa  ANSALDO  GREEN  TECH  S.p.A.,  C.F  02756840993  con  sede  in  Genova,  Via  Nicola
Lorenzi 8, CAP 16152, legalmente rappresentato dall’ Ing. Vittorio Olcese. nato a Genova il
01/06/1973 CF LCSVTR73H01D969C, di seguito “Impresa”;

	

PREMESSO	

- che l’Università ha tra i suoi fini primari l’elaborazione e la trasmissione delle
conoscenze scientifiche, tecnologiche e artistiche, nonché di preparazione culturale e
professionale degli studenti;

- che la Legge n. 210 luglio 1998, e in particolare l’art. 4 come modificato dall’art.19 della
Legge n. 240/2010, prevede che “Le	 università	 possono	 attivare	 corsi	 di	 dottorato	
mediante	 convenzione	 con	 soggetti	pubblici	 e	privati	 in	possesso	di	 requisiti	di	 elevata	
qualificazione	culturale	e	scientifica	e	di	personale,	strutture	ed	attrezzature	idonei” e che
“gli	oneri	per	il	finanziamento	delle	borse	di	studio	di	cui	al	comma	5	possono	essere	coperti	
mediante	 convenzione	 con	 soggetti	 estranei	all'amministrazione	universitaria,	 secondo	
modalità	e	procedure	deliberate	dagli	organi	competenti	delle	università”;

- che il D.M. n. 226 del 14 dicembre del 2021 avente ad oggetto il “Regolamento	recante	
modalità	di	accreditamento	delle	sedi	e	dei	corsi	di	dottorato	e	criteri	per	la	istituzione	dei	
corsi	di	dottorato	da	parte	degli	enti	accreditati”, e in particolare l’art.3 comma 2 prevede
che “Le	Università	possono	richiedere	l’accreditamento	dei	corsi	e	delle	relative	sedi	anche	
in	 forma	associata	mediante	 la	 stipula	di	convenzioni	 o	 la	costituzione	di	consorzi,	che	
possono	 essere	 sede	amministrativa	dei	 corsi,	 con	uno	 o	più	dei	 seguenti	 soggetti:… d)	
imprese,	anche	estere,	che	svolgono	una	qualificata	attività	di	ricerca	e	sviluppo”.

- che  il  comma  2  dell’art.  10  del  D.M.  n.  226  del  14  dicembre  2021  stabilisce  che  “Le	
convenzioni	di	cui	al	comma	1	disciplinano:	a)	le	modalità	di	coordinamento	delle	attività	
di	 ricerca	 tra	 le	 parti;	 b)	 le	 modalità	 di	 svolgimento	 delle	 attività	 di	 ricerca	 presso	
l’impresa,	nonché,	relativamente	ai	possibili	posti	coperti	da	dipendenti	delle	imprese,	la	
ripartizione	dell’impegno	complessivo	del	dipendente	e	la	durata	del	corso	di	dottorato;	c)	
i	meccanismi	incentivanti	al	fine	di	promuovere	il	trasferimento	tecnologico	e	lo	sviluppo	
dei	risultati	dell’attività	di	ricerca	da	parte	delle	imprese	convenzionate.”;	
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- che con D.M. n. 247 del 23 febbraio 2022 è stato rideterminato, a decorrere dal 1° luglio
2022, l'importo annuo della borsa per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca in euro
16.243,00 al lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente;

- che  con  il  D.M.  n.  301  del  22  marzo  2022  sono  state  approvate  le  “Linee	Guida	 per	
l’accreditamento	dei	dottorati	di	ricerca”;	

- che il paragrafo 2 delle Linee Guida prevede per i dottorati in forma associata che
“Relativamente	alla	valutazione	della	qualificazione	delle	 istituzioni	associate,	 l’ANVUR	
verificherà:	 ...	d)	per	 le	 Imprese:	L’impresa	deve	possedere	una	dimostrabile	attività	 in	
ricerca	 e	 sviluppo	 coerente	 e	 funzionale	 al	 dottorato	 di	 ricerca	 proposto	 (ad	 esempio	
pubblicazioni	 scientifiche,	 e/o	 brevetti	 e/o	 attività	 di	 training	 dei	 dottorandi,	 e/o	
partecipazione	 a	 progetti	 di	 ricerca	 e	 sviluppo	 con	 istituzioni	 di	 ricerca	 italiane	 e/o	
presenza	di	un	centro	di	ricerca	e/o	investimento	di	una	significativa	frazione	del	proprio	
bilancio	 in	R&D	e/o	ottenimento	di	 finanziamenti	esterni	per	condurre	attività	di	R&D,	
partecipazione	 a	 progetti	 di	mobilità	 con	università	 ed	 enti	 di	 ricerca).	Nell’ambito	 di	
dottorati	attivati	in	collaborazione	con	le	imprese,	gli	stessi	potranno	altresì	essere	definiti	
industriali,	sulla	base	di	quanto	previsto	all’art.	10	del	DM,	come	ulteriormente	specificato	
nel	 paragrafo	 3	 delle	 Linee	 Guida,	 in	 relazione	 al	 Collegio	 di	 dottorato	 e	 al	 progetto	
formativo.	

- che il paragrafo 3 delle Linee Guida prevede riguardo al collegio docenti del dottorato
che “In	relazione	ai	dottorati	industriali	e	al	fine	di	tenere	conto	delle	specificità	previste	
dall’articolo	10	del	DM,	è	richiesto	che	nell’ambito	del	Collegio	di	dottorato	sia	presente	
almeno	un	 soggetto	di	elevata	qualificazione	 scientifica	 o	professionale	proveniente	da	
ciascuna	impresa	coinvolta	nel	corso	di	dottorato.” e riguardo al progetto formativo che
“per	 i	 dottorati	 industriali	 ogni	 impresa	 partecipante	 indichi	 l’obiettivo/progetto	
scientifico	 e	 formativo	 che	 si	 prefigge	 di	 attuare	 con	 la	 partecipazione	 al	 corso	 di	
dottorato”	

- che il Regolamento dell’Università di Messina in materia di Dottorato di Ricerca emanato
con D.R. n. 834 del 25 marzo 2022 prevede all’art. 3, comma 2, lett. d) l’attivazione di
Corsi in forma associata mediante la stipula di Convenzioni con	imprese,	anche	estere,	
che	svolgono	una	qualificata	attività	di	ricerca	e	sviluppo, e all’art. 4 recepisce quanto
previsto  all’art.  10  del  D.M.  n.  226  del  14  dicembre  2021  in  merito  al  Dottorato
Industriale;

- che con D.M. n. 630 del 24 aprile 2024 sono state attribuite all’Università degli Studi di
Messina,  per  l’anno  2024/2025,  a  valere  sul  PNRR,  Missione  4,  componente  2  “Dalla	
Ricerca	 all'Impresa” - Investimento 3.3 “Introduzione	 di	 dottorati	 innovativi	 che	
rispondono	 ai	 fabbisogni	 di	 innovazione	 delle	 imprese	 e	 promuovono	 l’assunzione	 dei	
ricercatori	dalle	imprese”, n. 51 borse di dottorato di durata triennale cofinanziate  da
imprese per la frequenza di percorsi per dottorati innovativi accreditati ex D.M.
n.226/2021 XL ciclo – Anno Accademico 2024/2025;

- il citato D.M. n. 630/2024, art. 1, definisce le “Imprese”: come definite al paragrafo 2
“Nozione di impresa e attività economica” della comunicazione della Commissione
2016/C 262/01 sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'art. 107, paragrafo 1, del trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, ai sensi della quale: “(…) la nozione di impresa
abbraccia	qualsiasi	ente	che	esercita	un'attività	economica,	a	prescindere	dal	suo	stato	
giuridico	e	dalle	sue	modalità	di	finanziamento.	La	qualificazione	di	un	determinato	ente	
come	 impresa	dipende	pertanto	 interamente	dalla	natura	delle	sue	attività.”.	Ai	 fini	del	
presente	decreto	possono	essere	considerati	altresì,	a	titolo	esemplificativo,	i	soggetti	quali	
le	Aziende	sanitarie	locali,	le	Società	consortili	di	tipo	S.C.A.R.L.,	le	aggregazioni	di	soggetti	
pubblici	 e	 privati	 dotate	 di	 autonoma	 personalità	 giuridica	 (ad	 es.,	 “Ecosistemi	
dell’innovazione”,	 “Partenariati	 estesi”,	 “Centri	 Nazionali”	 e	 “Cluster	 tecnologici	
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nazionali”),	 le	 reti	 di	 impresa,	 le	 associazioni	 di	 imprese	 e	gli	 ordini	 professionali,	 con	
riserva	di	verifica	–	ove	necessario	–	della	sussistenza	di	tale	qualificazione;

- che l’Università ha pubblicato un avviso per una manifestazione di interesse rivolta ad
imprese partner dei percorsi di dottorato innovativi, disponibili a cofinanziare l’importo
eccedente il finanziamento ministeriale delle borse di dottorato (€10.000,00)
cofinanziate dal D.M. n. 630/2024 (60.000,000), al fine di soddisfare i propri fabbisogni
di ricerca e innovazione;

- che l’Università e l’Impresa condividono il comune interesse ad attivare in convenzione
il Corso di Dottorato Industriale in INGEGNERIA;

- che l’Università e l’Impresa hanno concordato la definizione del progetto formativo e di
ricerca del Corso di Dottorato Industriale in “INGEGNERIA” come risulta dagli allegati
che costituiscono parte integrante e sostanziale della presente convenzione;

- che l’ammissione ai percorsi dottorali Industriali segue le normali regole di ammissione
ai Dottorati offerti dall’Università di Messina;

- che l’Università provvederà all’emanazione del bando di concorso per l’ammissione al
Corso di Dottorato Industriale in INGEGNERIA nel rispetto della disciplina prevista dal
D.M. n.226/2021, dal Regolamento d’Ateneo sopra menzionato, dalla normativa vigente
in materia, dei temi specifici selezionati in collaborazione e degli ulteriori impegni
assunti nell’ambito della presente convenzione;

- che il Collegio dei Docenti, d’ora in avanti denominato “Collegio”, è responsabile del
programma formativo e delle attività relative al corso di Dottorato di Ricerca con
percorso Industriale;

- che la durata del Corso (minimo	n.	3	anni	-	n.	1	Ciclo) coincide con la durata ufficiale
del corso di Dottorato ordinario, ossia 3 anni accademici al quale possono aggiungersi
ulteriori 6 mesi relativi alla valutazione e alla discussione della tesi;

- che l’Impresa, con nota del 20/05/2024, ha manifestato interesse a cofinanziare, con un
importo di € 10.000,00  a borsa, n. 1 borsa di Dottorato, per l’intera durata del Ciclo di
studi (n. 3 anni), con decorrenza dal 1° Dicembre 2024;

- che  con  le  delibere  del  Senato  Accademico  del  28.05.24  e  del  Consiglio  di
Amministrazione del 29.05.24 è stato autorizzato il rinnovo del Corso di Dottorato di
Ricerca in “INGEGNERIA” – 40° ciclo, nonché la stipula di questa Convenzione;

- Per tutto quanto sopra premesso, che costituisce parte integrante della presente
Convenzione

	
SI	CONVIENE	E	STIPULA	QUANTO	SEGUE	

	
ART.	1	

Oggetto	

Le PARTI convengono che le attività formative previste dal Corso di Dottorato in INGEGNERIA
sono coerenti con le attività di ricerca e sviluppo promosse dall’Impresa e che è pertanto
interesse e volontà comune attivare il Corso di Dottorato di Ricerca Industriale in
“INGEGNERIA”	(40°	ciclo) che verrà gestito secondo il Regolamento di Ateneo in materia di
Dottorato di Ricerca dell’Università degli studi di Messina e secondo la normativa vigente.
A tal fine l’Impresa dichiara di possedere i requisiti previsti dalle Linee Guida MUR vigenti
relative all’accreditamento dei Corso di Dottorato Industriale e in particolare una dimostrabile
attività di ricerca e sviluppo coerente e funzionale al dottorato di ricerca proposto come
indicato nell’Allegato A.

ART.	2	
Durata	ed	efficacia	
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La durata legale del Corso – per ogni Ciclo - è di minimo	3	anni	accademici a decorrere dal 1°
Dicembre 2024.
Fermo restando l’accreditamento ministeriale, nel caso in cui al Corso non venga riconosciuta
dal MUR la qualificazione di dottorato industriale ai sensi dell’art. 10 del DM 226/2021, la
convenzione continuerà ad avere efficacia per il solo obbligo del finanziamento delle borse da
parte dell’Impresa.
La presente Convenzione è efficace nei confronti di tutti gli studenti iscritti al Corso, ed ha
valore solo per il LX ciclo.

ART.	3	
Obblighi	delle	Parti	

La sede amministrativa del Corso è l’Università degli Studi di Messina che coordinerà e gestirà
il complesso degli adempimenti amministrativi inerenti il funzionamento del Corso, e rilascerà
il relativo titolo.
Ciascuna delle PARTI contraenti si impegna a gestire la collaborazione per l’attuazione del
Progetto formativo, per il funzionamento del Corso mettendo a disposizione, secondo quanto
previsto dalla presente Convenzione, ciascuna per quanto di propria competenza, per l’intera
durata dello stesso le risorse strutturali e finanziarie necessarie, nonché il personale docente,
tecnico-amministrativo e aziendale afferente, sia alle strutture didattiche presso le quali verrà
attivato il Corso medesimo, sia alle sedi dell’Impresa ove verranno svolte le attività di
formazione e ricerca (cfr. Allegato A).
In particolare, per l’attuazione della collaborazione di ricerca industriale e il raggiungimento
degli obiettivi oggetto della presente Convenzione, l’Impresa mette a disposizione
strumentazioni, attrezzature e l’assistenza tecnico-scientifica presente presso i propri
laboratori, come meglio descritto nell’Allegato A.
L’utilizzo delle attrezzature scientifiche e delle risorse messe a disposizione dalle PARTI dovrà
avvenire nel pieno rispetto degli accordi sottoscritti nella presente Convenzione, nonché in
piena conformità alla legislazione vigente in tema di sicurezza sul lavoro.
Le  Parti  si  impegnano  a  garantire  il  rispetto  dell’art.  17  Regolamento  UE  n.  852/2020  che
definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo
(DNSH,  “Do no significant  harm”),  e  la  Comunicazione della  Commissione UE 2021/C 58/01
recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno
significativo» a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza, e a tutti i
principi dettati dal MUR di cui al D.M. n. 630/2024.
L’Impresa  si  impegna  ad  erogare  le  somme  finanziate  con  le  modalità  e  i  tempi  di  seguito
esposti.

ART.	4	
Attività	di	formazione	e	ricerca	

L’Impresa si impegna affinché l'attività di ricerca contribuisca all’accrescimento delle abilità dei
Dottorandi con riferimento al settore di intervento.
L’Impresa contribuirà inoltre alla docenza e al co-tutoraggio dei dottorandi coinvolti nella
mobilità presso le proprie sedi.
I destinatari delle Borse iscritti al corso di Dottorato Industriale dovranno svolgere presso
l’Impresa un periodo di studio e ricerca 12-16 mesi [anche non continuativi], ripartito sui tre
anni di corso, che l’Impresa è tenuta a garantire.
Le attività che il Dottorando Industriale dovrà svolgere sono le seguenti:

- seguire i corsi previsti per il Corso di Dottorato;
- svolgere l’attività di ricerca e di formazione previste dal Piano Formativo concordato di

cui all’Allegato A, sia presso l’Università che presso i locali dell’Impresa;
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- seguire le indicazioni dei tutors.
Il Dottorando è altresì tenuto al rispetto di tutto quanto previsto dalla normativa vigente in
materia di Dottorato e dal Regolamento interno di Ateneo.
	

ART.	5	
Supervisione	delle	attività.	

Durante il periodo di permanenza presso l’Impresa i dottorandi saranno affiancati da un tutor
“aziendale” con funzione di supervisione ed indirizzo dell’attività svolta dal dottorando. Tale
funzione sarà esercitata in collaborazione con il tutor “accademico” (supervisore) nominato dal
Collegio Docenti del Corso.
I due tutors si impegnano a seguire di comune accordo l’attività di formazione e di ricerca del
dottorando, nonché di supervisionare e collaborare nello svolgimento dei lavori della tesi. Il
coordinamento della supervisione avverrà attraverso continui scambi di informazioni e
periodici incontri.
	

ART.	6	
Obblighi	di	sicurezza	sul	luogo	di	lavoro	

	
Gli  obblighi  previsti  dal  D.  Lgs.  81/2008  in  materia  di  sicurezza  e  salute  sul  luogo  di  lavoro
competono all’Università per il periodo in cui il dottorando si trova a svolgere attività di studio
e ricerca nelle strutture dell’Università stessa.
Per i periodi di studio e ricerca presso il partner, sarà compito dell’Impresa tutelare la salute e
la sicurezza del dottorando in conformità alla normativa nazionale in vigore.
Il personale delle PARTI e il dottorando sono tenuti ad uniformarsi ai regolamenti ed alle
disposizioni in materia di sicurezza vigenti presso le sedi di svolgimento delle attività del
dottorato, rispettando le procedure fornite dai responsabili della struttura ospitante e/o dal
responsabile delle attività di ricerca e didattica in laboratorio.
L’Impresa s’impegna a integrare la formazione sui rischi specifici a cui potrebbe essere esposto
il dottorando all’interno della propria sede, e a fornire le informazioni relative ai rischi della
struttura. L’Ente che di volta in volta ospita il dottorando s’impegna anche ad adottare le misure
di prevenzione e protezione in relazione alla mansione specifica e alle attività svolte dal
dottorando, e a fornire gli eventuali dispositivi di protezione individuale (DPI) necessari per lo
svolgimento dell’attività in sicurezza.
	

ART.	7	
Finanziamento	borse	di	Dottorato	Industriale		

	
L’Impresa cofinanzierà n. 1 borsa di studio annue per l’intera durata triennale del corso, il costo
unitario per una borsa di dottorato ai fini del DM 630/2024 è pari a 70.000 euro per l’intero
triennio previsto, di cui 10.000 euro sono a carico dell’impresa e 60.000,000 euro finanziati
con fondi ministeriali.

L’Impresa è tenuta a versare, per ciascuna borsa di Dottorato, l’importo totale di € 10.000,00 in
un’unica soluzione entro 30 giorni dalla comunicazione di assegnazione delle borse.

Il versamento a favore dell’Università dovrà essere effettuato per tramite di PagoPA, in quanto
canale obbligatorio per i pagamenti verso la Pubblica Amministrazione, ai sensi di quanto
previsto dal combinato disposto dall’art. 2, comma 2, del Codice dell’Amministrazione Digitale
– CAD (D. Lgs. 82/2005) e dell’art. 15, comma 5bis, del D.L. 179/2012. L’Università metterà a
disposizione gli avvisi	di	pagamento	PagoPA riferiti ai versamenti sopra indicati a cui sarà
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allegata nota di debito. Solo in caso di impresa con sede all’estero, accertata l’impossibilità di
utilizzare il sistema PagoPa AgID, sarà possibile effettuare il pagamento, specificando la causale,
mediante accreditamento su:
Conto corrente bancario UNICREDIT BANCA SpA, IBAN IT16W0200816511000300029177
Bic Swift UNCRITM1K66.

Fatti salvi i vincoli imposti dal MUR, gli impegni finanziari assunti dall’impresa nella presente
convenzione non decadono anche nel caso in cui, per qualsiasi motivo, cessi l’obbligo da parte
di UniMe di corrispondere la borsa all’assegnatario; i fondi rimanenti potranno essere utilizzati
da UniMe esclusivamente per i medesimi fini. Nel caso in cui non risultino ammessi al Corso a
cui poter assegnare la borsa di studio finanziata dall'Impresa, UniMe è tenuta a restituire tutte
le somme percepite e inutilizzate ovvero essere eventualmente bandita per il ciclo successivo, previo
accordo con l’Impresa.

Art.	8	
Organi	

	
Sono organi del Corso di dottorato di ricerca:

a) il Collegio dei docenti;
b) il Coordinatore del dottorato di ricerca.

Art.	9	
Collegio	dei	docenti	

Per garantire la massima partecipazione alle attività di formazione alla ricerca stabilite dal
Corso di Dottorato Industriale, n. 1 esponenti scientifici dell’Impresa appartenenti ai
macrosettori coerenti con gli obiettivi formativi del Corso saranno inclusi nella composizione
del Collegio Docenti del Dottorato, anche ai fini dell’accreditamento/valutazione.
Per  il  40°  Ciclo,  primo  ciclo  di  attivazione  del  presente  Accordo,  le  informazioni  relative  al
personale dell’Ente incluso nella composizione del Collegio sono riassunte nell’Allegato A.
Il Collegio dei docenti è composto da tutti i docenti impegnati nelle attività formative e dai
rappresentanti dell’Impresa designati.
Le modalità di funzionamento del Collegio dei docenti sono disciplinate nel vigente
Regolamento in materia di Dottorato di ricerca dell’Università.

Art.	10	
Coordinatore	

	
Il Coordinatore del corso è il Prof. Edoardo Proverbio
In caso di anticipata cessazione dalla carica la sostituzione sarà effettuata secondo quanto
previsto dal Regolamento in materia di Dottorato di ricerca della sede amministrativa.
Il Coordinatore convoca e presiede il Collegio dei docenti.
Il Coordinatore ha il compito di organizzare l’attività didattica ai fini dell’addestramento alla
ricerca scientifica degli iscritti, secondo le linee generali e le indicazioni specifiche definite dal
Collegio dei docenti. Egli è tenuto altresì ad assicurare il rispetto delle disposizioni di cui agli
artt. 12 e 13 della presente Convenzione da parte di tutto il personale coinvolto nell’attività di
Progetto, compresi i dottorandi.
Il Coordinatore nelle predette attività è coadiuvato da un Segretario nominato tra i componenti
del collegio dei Docenti e da un Comitato di Gestione composto dai Direttori dei Dipartimenti
proponenti il Dottorato di ricerca o da loro delegati.

	

ART.	11	
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Procedura	di	ammissione

Per quanto concerne la disciplina relativa alla procedura selettiva di ammissione, allo
svolgimento del Corso di Dottorato ed agli obblighi cui sono soggetti gli iscritti ai suddetti corsi,
si fa espresso riferimento al Regolamento in materia di Dottorato di Ricerca vigente
nell'Università degli Studi di Messina. Le modalità di ammissione al concorso saranno
determinate nel relativo bando pubblico.

	
ART.12	

Proprietà	dei	risultati	
	

Nel rispetto di quanto previsto dal D.M. 630/2024, art.7, comma 4, lettera h) sarà favorita la
valorizzazione dei risultati della ricerca e garantita la tutela della proprietà intellettuale,
assicurando un accesso aperto al pubblico ai risultati della ricerca e ai relativi dati (ad esempio,
le pubblicazioni di risultati originali della ricerca scientifica, i dati grezzi e i metadati, le fonti, le
rappresentazioni digitali grafiche e di immagini e i materiali multimediali scientifici) nel minor
tempo e con il minor numero di limitazioni possibile, secondo i principi “Open science” e “FAIR
Data”.
	
Le Parti concordano nelle seguenti definizioni:

· Risultato: risultato dell’attività di ricerca potenzialmente atto ad essere
depositato/brevettato/registrato o altrimenti tutelato mediante uno o più diritti di
proprietà intellettuale (es. opere scientifico-letterarie, software, banche dati, immagini
fotografiche, informazioni e dati riservati, invenzioni, know-how, disegni e modelli,
modelli di utilità, topografie di prodotti a semiconduttori, varietà vegetali, etc.), ai sensi
del D.lgs. 30/2005 e della Legge 633/1941;

· Particolari	Opere	dell’Ingegno:	Le opere consistenti in software, banche dati e disegni
e modelli, così come definite dalla Legge sul Diritto d’Autore e dal CPI.	

· Risultati	 tutelabili:	 tutti i risultati derivanti dall’attività svolta in esecuzione del
presente accordo suscettibili sia di formare oggetto di brevetto o di registrazione sia di
protezione come il know-how, e tutti i risultati consistenti in (o che contengano)
Particolari Opere dell’Ingegno.	

· Background: le informazioni sotto qualsiasi forma detenute dalle Parti prima dell’avvio
del dottorato finanziato sulla base della presente Convenzione, nonché ogni bene
immateriale protetto ai sensi della normativa nazionale, euro-unitaria e internazionale
in materia di proprietà intellettuale e industriale realizzato o comunque conseguito da
una Parte prima dell’avvio del dottorato finanziato sulla base della Convenzione.

· Sideground:	tutti i risultati, brevettabili o meno, compreso il know-how, sviluppati dalle
Parti autonomamente e in parallelo all’attività disciplinata nella presente convenzione,
messi a diposizione nel Programma di Ricerca del dottorato innovativo oggetto della
Convenzione.	

	
Ciascuna Parte rimane proprietaria del proprio Background e Sideground, e si impegna a
conservarne la confidenzialità dell’altra, compresi i segreti commerciali, con l’adozione di tutti
gli strumenti tecnologici e contrattuali utili a tal fine.	

Ciascuna  Parte  avrà  facoltà  di  mettere  a  disposizione  il  proprio  Background  e  Sideground  a
titolo non esclusivo e gratuito del dottorando, per quanto strettamente necessario allo
svolgimento delle attività oggetto dell’accordo e chiaramente identificato come tale, salvo che



Prot. AEN/IP/TT/191/2024.  8

ciascuna Parte non segnali, elementi di Background e di Sideground che, per ragioni oggettive,
non possono essere in alcun modo condivisi.	

v Nel  caso  di invenzioni	 originate	 esclusivamente	 dal	 personale	UNIME	 (ove per
“personale” deve intendersi, a titolo meramente esemplificativo, il Dottorando, il
personale amministrativo, i docenti, i ricercatori, gli assegnisti, i borsisti, gli studenti, e
qualsiasi altro collaboratore dell’Ateneo), la stessa avrà il diritto di depositare domanda
di brevetto nazionale e/o internazionale o comunque di tutelare l’invenzione con ogni
altro diritto di proprietà intellettuale disponibile secondo la normativa vigente, a
propria titolarità esclusiva e sostenendone in proprio i costi.

L’Impresa potrà esercitare diritto di opzione sull’acquisto della domanda/e di brevetto
depositata/e e sugli altri eventuali titoli di proprietà intellettuale depositati da UNIME
sull’invenzione entro	30	(trenta)	giorni	dalla comunicazione effettuata da UNIME in ordine
alle condizioni di acquisto proposte. Trascorso inutilmente il termine indicato o in caso di
diniego all’acquisto da parte dell’Impresa, UNIME potrà rivolgere proposta di acquisto ad ogni
altro eventuale soggetto interessato. In ogni caso, a parità di condizioni, UNIME si impegna a
preferire l’Impresa nella vendita. A tal fine, UNIME si impegna a comunicare all’Impresa, entro	
15	(quindici)	giorni dalla relativa negoziazione, le condizioni negoziate con qualsiasi soggetto
terzo interessato. Ove l’Impresa intenda esercitare il diritto di prelazione dovrà, a pena di
decadenza, entro	 15	 (quindici)	 giorni dal ricevimento della comunicazione da parte di
UNIME, informare UNIME per iscritto della propria volontà di avvalersi del diritto di prelazione.

v Nel caso di invenzioni	originate	congiuntamente	da	personale	dell’Impresa	e	dal	
Dottorando	 /da	 personale	UNIME, eventuali domande di brevetto per invenzioni
industriali e/o di altri idonei titoli di proprietà intellettuale in base alla normativa
vigente, avverrà a titolarità congiunta dei due enti, in proporzione all’apporto alla
attività inventiva rispettivamente fornito dagli inventori afferenti a ciascuna delle
PARTI.

Viene riconosciuto all’Impresa, che ne sosterrà per intero i relativi costi, il diritto di redigere e
depositare domanda di brevetto per invenzione industriale e/o per altri titoli di proprietà
intellettuale a titolarità congiunta UNIME-Impresa. Successivamente all’avvenuto deposito,
UNIME dovrà cedere all’Impresa la propria quota di titolarità della domanda con pagamento di
un corrispettivo da parte dell’Impresa ad UNIME da quantificare di comune accordo tra le
PARTI.
I termini e le modalità della cessione saranno stabiliti nello stesso accordo.

L’Impresa  concede  comunque  sin  d’ora  ad  UNIME  il  diritto  di  utilizzare,  a  titolo  gratuito,  le
informazioni relative alle invenzioni per pubblicazioni a scopo scientifico e per attività di
ricerca e didattica, fatta salva la necessità che alcune delle informazioni debbano essere
mantenute segrete al fine di tutelare i segreti commerciali dell’Impresa e/o garantire il buon
esito del deposito della/e domanda/e di brevetto/i e/o di altri idonei titoli di proprietà
intellettuale in base alla normativa vigente. A tal fine, UNIME si impegna sin d’ora a sottoporre
all’Impresa qualsiasi bozza di pubblicazione affinché l’Impresa possa, entro	30	(trenta)	giorni
dalla ricezione della bozza, richiedere che vengano apportate modifiche al fine di tutelare i
propri segreti commerciali e/o richiedere che la pubblicazione venga ritardata per il tempo
necessario a non inficiare la tutela brevettuale o lo sfruttamento economico dei risultati. UNIME
si impegna sin d’ora ad implementare le modifiche richieste e/o a ritardare la pubblicazione
per il tempo indicato dall’Impresa. Nel caso di pubblicazioni dovrà comunque essere indicato
che i risultati sono stati conseguiti nell’ambito di un progetto finanziato con fondi PNRR – DM
630/2024,  secondo  le  Linee  guida  per  le  azioni  di  informazione  e  pubblicità  a  cura  dei
beneficiari dei finanziamenti.
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Ciascuna Parte si impegna a corrispondere ai propri dipendenti e/o collaboratori che abbiano
la qualifica di inventore (“Inventori”) i compensi, ivi incluso l’equo premio eventualmente
spettante, dovuti per il concepimento di qualsiasi invenzione che dovesse essere sviluppata
nell’ambito dell’esecuzione della presente Convenzione. Ciascuna Parte terrà indenne e
manlevata l’altra Parte da eventuali pretese dei propri Inventori per la corresponsione di
suddetti compensi.
Per tutto quanto qui non previsto si rinvia al Codice della Proprietà Industriale e al Regolamento	
per	la	disciplina	dell’attività	di	Brevettazione	presso	l’università	degli	Studi	di	Messina, per le parti
compatibili con la normativa nazionale vigente.

Comunicazione	dei	risultati	della	ricerca.	Le Parti si danno reciprocamente atto del fatto che
la/il dottoranda/o è tenuta/o alla pubblicazione della tesi in archivio ad accesso aperto secondo
la legge italiana e il Regolamento di Ateneo. L’Impresa dichiara a proposito di conoscere il
Regolamento	 per	 la	 disciplina	 dell’attività	 di	 Brevettazione	 presso	 l’università	 degli	 Studi	 di	
Messina (emanato con D.R. n. 2773 del 10 Dicembre 2020) e il Regolamento dei Corsi di
Dottorato dell’Università  di  Messina (emanato con D.R.  n.  834/22 del  25 marzo 2022),  e,  in
particolare, la previsione per cui le Tesi di dottorato sono rese accessibili ad accesso aperto,
salvo motivate richieste di embargo che non possono superare il termine di 12 mesi.	
Ciascuna Parte si impegna a comunicare all’altra il raggiungimento di Risultati suscettibili di
formare oggetto di diritti di proprietà intellettuale. La Comunicazione avviene a mezzo pec e in
modo tempestivo dal conseguimento degli stessi. Le Parti si impegnano a collaborare nella
valutazione della sussistenza dei requisiti necessari alla brevettazione/registrazione dei
Risultati.
Ciascuna Parte può esprimere il mancato interesse a proteggere i risultati dell’attività di ricerca
il prima possibile dalla comunicazione di cui al comma precedente e nel rispetto della
normativa vigente in materia.

ART.13	
Informazioni	riservate	

	
Ai fini del presente Accordo, per “Informazioni	Riservate” si intendono tutte le informazioni,
fornite in forma tangibile, tra le quali, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, atti, documenti,
disegni, campioni di prodotto, dati, analisi, rapporti, studi, rappresentazioni grafiche, elaborati,
valutazioni, relazioni relative alla tecnologia ed a processi produttivi, modelli, tavole, di
titolarità dell’Impresa o dell’Università di Messina e comunicate al Dottorando Industriale, per
iscritto o trasmesse fisicamente e comunque tutte identificabili in modelli o altre forme che
portino la dicitura «Confidenziale», d’ora in avanti denominato “Informazioni	Riservate”, che
potranno essere utilizzate dal Dottorando Industriale durante il corso, per conseguire il titolo
di Dottore di Ricerca.
Se necessario, le PARTI si impegnano a far sottoscrivere al Dottorando Industriale, uno
specifico documento riportante i seguenti impegni:
· considerare come riservate e confidenziali le informazioni ricevute dall’Impresa in

esecuzione del presente Accordo e connesse al conseguimento del titolo di Dottore di
Ricerca, espressamente indicate come “riservate”;

· non  riprodurre  ed  utilizzare  per  fini  diversi  dal  conseguimento  del  titolo  di  Dottore  di
Ricerca le Informazioni Riservate che saranno fornite e/o rivelate e/o acquisite
dall’Impresa all’Università nell’esecuzione del presente Accordo e connesse al
raggiungimento del titolo di Dottore di Ricerca;

· trattare in modo riservato e confidenziale le Informazioni Riservate in contesti e occasioni
diverse dalle attività formative e di ricerca che deve rispettare il Dottorando nel
conseguimento del titolo di Dottore di Ricerca;
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· utilizzare le Informazioni Riservate in attività esclusivamente connesse al conseguimento
del titolo di Dottore di Ricerca;

· limitare la diffusione delle Informazioni Riservate all’interno della propria organizzazione
ai soli soggetti i cui incarichi giustifichino la conoscenza di tali Informazioni Riservate.

Le PARTI convengono che il Dottorando Industriale durante lo svolgimento del Corso sarà
altresì libero di utilizzare e le informazioni diverse dalle Informazioni Riservate e i Risultati
ottenuti durante il lavoro di ricerca svolto presso le PARTI al fine di ottenere pubblicazioni.

	
	

ART.14	
Trattamento	dei	dati	personali	

Le PARTI dichiarano reciprocamente di essere informate che i “dati personali” forniti, o
comunque raccolti in conseguenza e nel corso dell’esecuzione della presente Convenzione,
vengano trattati esclusivamente per le finalità dell’accordo, mediante consultazione,
elaborazione, interconnessione, raffronto con altri dati e/o ogni ulteriore elaborazione
manuale e/o automatizzata, con esclusivo trattamento dei dati in forma anonima, mediante
comunicazione a soggetti pubblici, quando ne facciano richiesta per il perseguimento dei propri
fini istituzionali, nonché a soggetti privati, quando lo scopo della richiesta sia compatibile con i
fini istituzionali dell’Università, consapevoli che il mancato conferimento può comportare la
mancata o la parziale esecuzione del contratto.
Titolari - per quanto concerne il disposto di cui al presente articolo - sono le PARTI come sopra
individuate, denominate e domiciliate.
Per UniME, si informa altresì che l’interessato potrà comunque ed in qualsiasi momento, ai sensi
degli artt. 15 ss. del Regolamento (UE) 2016/679, verificare i propri dati personali raccolti dal Titolare
e farli correggere, aggiornare o cancellare rivolgendosi al Responsabile della protezione dei dati
(contattabile all'indirizzo: rpd@unime.it).
Le PARTI dichiarano di essere informate sulle disposizioni dettate dal d.lgs. 30 giugno 2003, n.
196, Codice in materia di protezione dei dati personali, e dal regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle persone
fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati
e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati).

	
ART.15	

Foro	competente

Le PARTI concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia che possa nascere
dall’interpretazione ed attuazione della presente convenzione. Nel caso in cui non sia possibile
raggiungere l’accordo, per qualsiasi controversia che potesse sorgere in merito all'applicazione
della presente convenzione è competente il Foro di Messina.

	

ART.	16	
Registrazione	e	relative	spese

La presente Convenzione viene sottoscritta dalle parti con firma digitale ai sensi dell’articolo
15, comma 2- bis della legge 7 agosto 1990, n.241 e verrà registrata solo in caso d’uso, ai sensi
dell’art.4 della Tariffa – Parte II allegata al DPR 131/86, a cura e spese della parte richiedente.
Le spese di bollo, pari a € 16,00 ogni 4 facciate, sono a carico dell’Impresa e saranno assolte in
modalità virtuale, ai sensi di quanto disposto dall’articolo 15 del DPR 642/1972, giusta
Autorizzazione dell’Agenzia delle Entrate di Messina nr. 67760 del 2010, dall'Università degli
Studi  di  Messina,  a  cui  l’Impresa  si  impegna  a  versare  l’importo  per  tramite  di PagoPA,
contestualmente alla stipula. L’Università metterà a disposizione l’avviso di pagamento
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PagoPA riferito al versamento sopra indicato all’atto di trasmissione della presente
Convenzione.
La registrazione è dovuta solo in caso d'uso ai sensi dell'articolo 1, lettera b), della Tariffa - Parte
seconda - annessa al D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131.

Art.	17
Codice	Etico	e	Codice	di	Comportamento		

Il Codice	dei	Comportamenti	nella	Comunità	Universitaria	Ispirati	ad	Etica	Pubblica e il Codice	di	
Comportamento adottati  da  UNIME,  sono  pubblicati  sul  sito  di  Ateneo  al  Link Codice di
comportamento dei dipendenti pubblici | Universita' degli Studi di Messina (unime.it).
L’Impresa dichiara:
a. di aver preso visione, di conoscere ed accettare il Codice Etico e il Codice di Comportamento

adottato da UNIME che costituisce parte integrante della presente Convenzione;
b. di impegnarsi, in relazione all’esecuzione del presente rapporto contrattuale, a rispettare

scrupolosamente le disposizioni contenute nel Codici Etico e di Comportamento per le parti
applicabili.

c. che la presente Convenzione potrà essere risolta per inadempimento qualora l’Impresa si
renda responsabile della violazione di una qualsiasi delle disposizioni del Codice Etico e del
Codice di Comportamento mediante semplice comunicazione scritta, fermo restando il
diritto al contraddittorio.

ART.	18	
Norme	finali

La presente Convenzione è stato oggetto di specifico esame e negoziazione tra l’Università e
l’Impresa; non trovano, pertanto, applicazione le disposizioni previste dagli articoli 1341 e
1342 del codice civile, avendo le PARTI piena e consapevole conoscenza di tutti gli impegni ed
obblighi rispettivi, che sono stati valutati ed assunti in piena libertà ed autonomia.
Per quanto non specificato nella presente Convenzione si fa riferimento al Regolamento di
Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca dell’Università degli studi di Messina, pubblicato sul
sito di Ateneo al link https://www.unime.it/it/ricerca/dottorati-ricerca/evidenza/nuovo-
regolamento-del-dottorato-di-ricerca-presso-l%E2%80%99universit%C3%A0, alla normativa
ministeriale relativa al finanziamento in oggetto, comprese le FAQ e le Linee Guida, e alla
normativa vigente in materia.
L’allegato costituisce parte integrante della presente Convenzione e deve essere considerato da
essa inscindibile.

Per l’Università degli Studi di Messina

La Rettrice

Prof.ssa Giovanna Spatari

Per Ansaldo Green Tech S.p.A.

Il Legale Rappresentante

Ing. Vittorio Olcese

	
	
	
	
	
	
	
	

https://www.unime.it/it/ateneo/amministrazione/normativa/codice-di-comportamento-dei-dipendenti-pubblici
https://www.unime.it/it/ateneo/amministrazione/normativa/codice-di-comportamento-dei-dipendenti-pubblici
https://www.unime.it/it/ricerca/dottorati-ricerca/evidenza/nuovo-regolamento-del-dottorato-di-ricerca-presso-l%E2%80%99universit%C3%A0
https://www.unime.it/it/ricerca/dottorati-ricerca/evidenza/nuovo-regolamento-del-dottorato-di-ricerca-presso-l%E2%80%99universit%C3%A0
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Allegato	A		
Progetto	di	Dottorato	Industriale	
	
Nome	dell’impresa: Ansaldo Green Tech S.p.A. 	
	
Sito	Web:	
	https://www.ansaldoenergia.com/it/chi-siamo/companies/ansaldo-green-tech-spa 	
	
Paese:	Italia	
	
Breve	presentazione	dell’azienda:	
Evidenziare	

· prodotti	e/o	i	servizi;	
· dimensioni,	in	termini	di	fatturato,	numerosità	del	personale	dipendente	e	di	quello	impiegato	in	R&S;	

ANSALDO GREEN TECH S.p.A., con sede legale in Via Lorenzi 8 – 16152 Genova– (qui di
seguito denominata “AGT”)

L'evoluzione green del portafoglio di Ansaldo Energia va di pari passo con la diversificazione di
prodotto, volta ad ampliare il perimetro di attività del Gruppo e a coprire nuove tecnologie di
generazione e stoccaggio dell'energia. Questa missione è affidata ad Ansaldo Green Tech – società
focalizzata sul business della transizione energetica, costituita nel 2021 e interamente controllata da
Ansaldo Energia – che ha ereditato da Ansaldo Energia know-how e capacità specifiche. Poiché il
settore della produzione di energia sta subendo una rivoluzione strutturale in termini di mix di fonti
energetiche, la stabilità della rete e la continuità dell'approvvigionamento diventano vitali. Negli
anni a venire, i processi di elettrificazione (ad esempio nella mobilità) aumenteranno ulteriormente
la domanda di energia elettrica; pertanto, l'economia mondiale dovrà affrontare una doppia sfida:
aumentare la produzione complessiva di energia e sostituire le fonti fossili con le rinnovabili. La
crescente quota di energie rinnovabili e la loro disponibilità ciclica devono essere compensate con
soluzioni specifiche per garantire la stabilità della rete e la continuità dell'approvvigionamento,
come le tecnologie di stoccaggio dell'energia (compreso l'idrogeno) e i sistemi di gestione della rete.
A supporto di questo nuovo scenario di obiettivi di decarbonizzazione e diversificazione energetica,
in Ansaldo Green Tech ci stiamo concentrando su tre aree principali:

· lo sviluppo di impianti di elettrolizzatori d'acqua basati su un innovativo stack di membrane
a scambio anionico,

· l'ottimizzazione delle nostre microturbine multi-combustibile, offrendo soluzioni compatte,
flessibili ed efficienti per la co- e tri-generazione di energia, e

· scouting di soluzioni innovative sostenibili per le transizioni energetiche.

Dichiarazioni	(art.	10	del	DM	n.	226/2022)	-	Linee	Guida	per	l’accreditamento	

L’Impresa dichiara:
· di essere in possesso di requisiti di elevata qualificazione culturale e scientifica e di

personale, strutture e attrezzature idonei nonché la disponibilità di risorse finanziarie e di
strutture operative e scientifiche che garantiscano la sostenibilità del corso;

· di possedere i requisiti previsti dalle Linee Guida MIUR vigenti relative all’accreditamento
dei Corso di Dottorato Industriale, ovvero una dimostrabile attività di ricerca e sviluppo
coerente e funzionale al percorso di dottorato di ricerca proposto:
	

https://www.ansaldoenergia.com/it/chi-siamo/companies/ansaldo-green-tech-spa
https://dottorati.cineca.it/php5/compilazione/2019/mod_agg_modello_singolo.php?info=-&ins=1&username=s&password=d5242441a3d7ae395fb7ff22ec450d87&db=MIUR01_PROD&PREF_X_TABELLE=DOTT19&id_punto=0136&indice_x_punto=0&codice=DOT1340722&modello=A&lingua=IT
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Descrizione	attività	R&S	dell’impresa (min	500	caratteri	MAX	2.000	caratteri)	
(ad	esempio	pubblicazioni	scientifiche,	e/o	brevetti	e/o	attività	di	training	dei	dottorandi,	e/o	partecipazione	a	
progetti	 di	 ricerca	 e	 sviluppo	 con	 istituzioni	 di	 ricerca	 italiane	 e/o	 presenza	 di	 un	 centro	 di	 ricerca	 e/o	
investimento	di	una	significativa	frazione	del	proprio	bilancio	in	R&D	e/o	ottenimento	di	finanziamenti	esterni	
per	condurre	attività	di	R&D,	partecipazione	a	progetti	di	mobilità	con	università	ed	enti	di	ricerca)

Le sue attività di ricerca e sviluppo si concentrano su tre aree principali:

1. Idrogeno:

· Sviluppo di elettrolizzatori a membrana a scambio anionico (AEM) per la produzione di
idrogeno verde da fonti rinnovabili.

· Progettazione di impianti di produzione di idrogeno su scala industriale.
· Studio di soluzioni per lo stoccaggio e la distribuzione dell'idrogeno.

2. Stoccaggio di energia:

· Sviluppo di sistemi di accumulo di energia basati su batterie e volanti inerziali.
· Integrazione di sistemi di stoccaggio con reti elettriche intelligenti.
· Ricerca di soluzioni per l'ottimizzazione dell'utilizzo dell'energia rinnovabile.

3. Microturbine:

· Sviluppo di microturbine multicombustibili in grado di funzionare con idrogeno,
biocarburanti e combustibili tradizionali.

· Ottimizzazione delle microturbine per applicazioni smart-grid.
· Studio di soluzioni per l'ibridazione di microturbine con fonti energetiche rinnovabili.

Esempi di progetti di ricerca e sviluppo:

· Sviluppo di elettrodi e membrane innovativi per elettrolizzatori AEM di taglia industriale
(progetto NEMESI).

· Sviluppo di un prototipo di microturbina che renda fruibili le caratteristiche già esistenti
della macchina per ampliarne l’uso con combustibili a impronta carbonica neutra e per
poterla inserire in micro-reti e comunità energetiche
(https://www.ansaldoenergia.com/it/media-center/power-generation-news-insights/detail-
news/ansaldo-green-tech-news-project-for-a-new-zero-impact-microturbine)

Ansaldo Green Tech collabora con università, centri di ricerca e aziende partner per portare avanti
la sua attività di ricerca e sviluppo. L'obiettivo è quello di contribuire alla decarbonizzazione del
sistema energetico e alla diffusione di un modello energetico più sostenibile.

Per maggiori informazioni sulle attività di ricerca e sviluppo di Ansaldo Green Tech, puoi
consultare il sito web aziendale: https://www.ansaldoenergia.com/about-us/ansaldo-green-tech

	

Servizi,	attrezzature,	laboratori,	strumentazioni	scientifiche	messi	a	disposizione:

Presso Ansaldo Green Tech: laboratorio chimico, postazione di test elettrolizzatori
monocella, postazione di test elettrolisi a tre elettrodi, postazione di invecchiamento
materiali plastici, stazione di verniciatura elettrodi.

https://www.ansaldoenergia.com/it/media-center/power-generation-news-insights/detail-news/ansaldo-green-tech-news-project-for-a-new-zero-impact-microturbine
https://www.ansaldoenergia.com/it/media-center/power-generation-news-insights/detail-news/ansaldo-green-tech-news-project-for-a-new-zero-impact-microturbine
https://www.ansaldoenergia.com/about-us/ansaldo-green-tech
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Presso Ansaldo Energia sono a disposizione ulteriori laboratori a cui lo studente potrebbe
aver accesso in caso di necessità: laboratorio metallurgico (con microscopia SEM),
laboratorio di prove meccaniche materiali.

Sede	di	attività	formative:		si			

Membri	dell’impresa	da	coinvolgere	nel	Collegio	docenti	del	Corso:		
[per ciascuno indicare Cognome, Nome, Codice Fiscale

• Eventuale possesso del titolo di Dottore di ricerca
• Eventuali pubblicazioni scientifiche inerenti alle tematiche del Dottorato (inserire elenco e metadati fino a

max 5 pubblicazioni)
• Eventuali brevetti ottenuti (estremi della concessione brevetto)
• Eventuali esperienze di tutorato in dottorati di ricerca (indicare corso di dottorato e titolo della tesi del
dottorando)
• Inserire descrizione in relazione al ruolo di responsabilità ricoperto e al contributo professionale al dibattito

almeno a livello nazionale nell’ambito del settore di ricerca di interesse del dottorato (min	1.000	caratteri	-	
MAX	5.000	caratteri)]

Andrea Riva , RVINDR83A26L746Q.
Non in possesso di dottorato.
Num. 1 domanda di brevetto in fase di valutazione.

Autore Eventuali altri
autori

Anno di
pubblicazione

Tipologia
pubblicazione

Titolo Titolo rivista o
volume

D’Alessandro Moranda, Campione,
Riva, Paladino

2023 Conference paper A novel method for Ion Exchange
Capacity characterization applied to
Anion Exchange Membranes for Water
Electrolysers

E3S Web of Conferences
2023, 414, 01001

Nyati Moranda, Navarra,
Riva, Schiapppelli,
Paladino

2023 Conference paper Design of the experiments for the
selection of potential electrocatalysts for
both AEM Electrolyzers and Redox Flow
Batteries

E3S Web of Conferences
2023, 414, 01002

Riva Riazantsev, Foletti,
Beretta

2019 Conference paper A critical plane approach for LCF
evaluation of gas turbine disks and
rotors

In Proc. ASME Turbo
Expo, 2019,

Riva Bessone 2014 Conference paper Analysis of the Scatter of the Elastic
Properties in Conventionally Cast Nickel
Base Superalloys: Quantification,
Modeling and Evaluation of the Impact
on Gas Turbine Blade Design

In Proc.ASME Turbo
Expo 2014, Dusseldorf,
Germany, June16-20 2014

Riva Poggio, Merkling 2014 Conference paper Methods to assess and compare low cycle
fatigue model performances

In proc. ECCC 2014,
Rome, Italy, 5-7 May 2014

		
Con 15 anni di esperienza in R&D, ha guidato la progettazione e costruzione di stack AEM,
inclusa la realizzazione del primo prototipo short stack full-size (taglia del prodotto: 1MW). Il
lavoro ha coinvolto il coordinamento di team multidisciplinari nella progettazione di turbine a
gas ed elettrolizzatori. Il ruolo comprende l'ottimizzazione del design degli stack, la gestione
delle catene di fornitura e la collaborazione con partner esterni. Inoltre, vi è una
specializzazione nella valutazione di componenti metallici per applicazioni ad alta temperatura
e nella gestione dei dati e dei database sui materiali, con un ruolo da amministratore database
materiali di Ansaldo Energia, responsabile di elaborazione e distribuzione dei dati di progetto
per la progettazione di componenti turbogas, con oltre 40 pubblicazioni in questo ambito.
	

Breve	descrizione	del	Progetto	formativo	
[da	replicare	per	ciascuno	nel	caso	di	più	progetti	formativi]	
	
Titolo	del	Progetto	Formativo:
Degradation of composite and polymeric materials in alkaline environments in AEM
electrolyzers.



Prot. AEN/IP/TT/191/2024.  15

Descrizione	dell’obiettivo	scientifico	e	formativo: (min	1.000	caratteri	-	MAX	5.000	caratteri)
[specificare	 anche	 la	 coerenza	 con	 aree	 disciplinari	 e	 tematiche	 coerenti	 con	 i	 fabbisogni	 del	Paese,	 nonché	 dei	
territori	regionali	 interessati	dal	programma,	 in	termini	di	 figure	ad	alta	qualificazione	e	orientate	a	soddisfare	 i	
fabbisogni	di	innovazione	delle	imprese	di	cui	al	PNRR;]
L’obiettivo scientifico della proposta consiste nello studio dei fenomeni di degradazione di polimeri
e compositi in elettrolizzatori a membrana a scambio anionico (AEM).

L'approccio multidisciplinare di questo progetto richiede una combinazione unica di competenze in
diversi campi disparati (come scienza dei materiali, chimica e fisica), ambiente di ricerca e
attrezzature. Il dottorando si avvarrebbe del supporto del gruppo di ricerca TREES-MAT –
Technology and Research on Energy, Environment and Safety MATerials – istituito all’interno del
Dipartimento di Ingegneria dell’Università degli studi di Messina che mira a riunire diversi esperti
per collaborare ad attività di ricerca congiunte nel campo dell’ingegneria dei materiali. Il gruppo è
molto eterogeneo con professori, ricercatori, dottorandi, ricercatori post-dottorato, esperti in scienza
dei materiali, chimica, ingegneria chimica, gestione del rischio e tecnologia dei materiali.
All’interno dell’ambito aziendale il dottorando verrà supportato dagli esperti di scienza ed ingegneria
dei materiali, entrando a far parte del team di ricerca e sviluppo, apprendendo così il processo di
sviluppo, il creative thinking e la capacità di lavorare all’interno di un team aziendale. Lo studente
apprenderà l’utilizzo delle diverse strumentazioni presenti sia all’interno dei laboratori del
Dipartimento di Ingegneria dell’Università di Messina e dell’azienda. L’ateneo di Messina, e più
nello specifico il Dipartimento di Ingegneria, prevede inoltre un percorso di formazione
ingegneristico industriale mediante corsi e seminari tenuti da docenti o esperti nei diversi settori
dell’ingegneria.

	
Supervisore	Aziendale:	Andrea Riva	

	
Modalità	di	svolgimento	delle	attività	formative	e	di	ricerca:
L’attività di ricerca formativa verrà articolata nelle seguenti fasi:
1. Indagine della letteratura sulla degradazione di polimeri e componenti compositi per
elettrolizzatore con membrana a scambio anionico (AEM)/acquisizione know-how su
elettrolizzatore con membrana a scambio anionico (AEM) (Ansaldo).
2. Sviluppo di un banco prova di invecchiamento accelerato in situ sotto compressione e
temperatura variabile per l'identificazione di materiali di riferimento (UniMe).
3. Caratterizzazione delle proprietà chimico-fisiche e meccaniche (es. impianti FT-IR, TG/DSC,
XRD, ESEM, prove di creep applicando una deformazione costante, analisi meccaniche dinamiche
su campioni freschi e invecchiati) (UniMe).
4. Modello matematico multivariabile del comportamento di degrado basato su dati sperimentali
(UniMe).
5. Assemblaggio e caratterizzazione dei componenti plastici in condizioni realistiche (Ansaldo).
	
Ricadute	e	risultati	attesi	con		particolare	rilievo	alla	promozione	dello	sviluppo	
economico	e	del	sistema	produttivo:
Le ricadute e i risultati attesi dal percorso di dottorato comprendono l'identificazione e lo
sviluppo di nuovi materiali polimerici ad alta resistenza per elettrolizzatori a membrana a
scambio anionico (AEM), migliorando l'efficienza e la durabilità di questi dispositivi. Si
identificheranno in particolare i materiali per guarnizioni in grado di fornire le migliori
performance in termini di tenuta, bassa permeazione all’idrogeno, basso degrado e
compatibilità con una manipolazione automatizzata tipica della produzione di massa.
Questo progresso può incentivare l'adozione di tecnologie energetiche sostenibili, riducendo i
costi di produzione dell'idrogeno verde. Inoltre, il know-how acquisito e le nuove metodologie
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di caratterizzazione e modellizzazione contribuiranno a rafforzare il sistema produttivo
locale, favorendo la competitività delle aziende coinvolte nel settore delle energie rinnovabili.

L’impresa Ansaldo Green Tech ospiterà il dottorando beneficiario della borsa finanziata sulle
risorse del DM 630/2024 per n.  12-16 mesi (min 6 max 18) nel corso del dottorato.

Periodo all’estero per n. 6 mesi (min 6 max 18) presso la seguente istituzione:
(se	non	ancora	definita	scrivere	DA	DEFINIRE)	
DA DEFINIRE

Profilo dottorando:
Titolo di Studio Laurea magistrale in Ingegneria, Fisica, Chimica, scienze dei materiali e affini
Eventuali competenze pregresse competenze in materie plastiche, tecnopolimeri, elastomeri.
Esperienze in indagini sperimentali e di laboratorio e/o competenze in ambito modellazione e
simulazione.


